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UN ASSORDANTE SILENZIO SULLA DISCARICA DI SOLTARICO!
L’impianto raddoppia: ancora un milione di metri cubi di rifiuti, ad oltre trenta metri di altezza

Procedono tutti spediti, ed il più possibile silenziosi, per l’ampliamento della discarica di Soltarico, con la realizza-
zione di due nuovi lotti che porteranno circa un milione e centomila metri cubi di rifiuti in più al confine con San 
Martino in Strada nel giro di dodici anni.
L’enorme montagna di immondizia situata sul territorio comunale di Cavenago aumenterà dunque la propria 
capacità sino ad oltre due milioni e trecentomila metri cubi di rifiuti, portandosi ad oltre trenta metri di altezza 
per un insediamento complessivo di 136.000 metri quadri.
«Dieci metri in più di quello che vediamo ora - commenta il sindaco di San Martino in Strada Luca Marini -: siamo 
parecchio perplessi su questo ampliamento. Tutti eravamo disperati quando abbiamo assistito alla distruzione del 
Lambro o per quanto sta accadendo vicino alle coste della Louisiana: sicuramente quella piattaforma di estrazio-
ne era stata costruita con le migliori intenzioni e con finalità di pubblico interesse, ma la spinta primaria è sempre 
quella lucrativa ed i controlli non sono mai sufficienti. Ma quando succedono i disastri poi chi li paga? L’ambiente, 
la biodiversità e soprattutto la nostra salute. L’impianto è nato nel 1992 e doveva durare qualche anno: ebbene, 
dal primo conferimento sono passati ormai 18 anni ed i rifiuti stoccati si sono quintuplicati. Ora fino al 2024 l’im-
pianto resterà aperto, e sulle montagne già esistenti verranno accumulate decine di migliaia di tonnellate di CER. 
Se per caso dovesse fessurarsi o rompersi il telo sul fondo uccideremmo la nostra terra e le acque con il percolato 
(il liquido residuale dei rifiuti) assistendo inermi all’ennesimo disastro ambientale». 
«Da Soltarico al Po, nel giro di 40 km, ci sono due discariche (Soltarico e Maleo - già teatro di disastri), una cen-
trale turbogas a Turano ed una centrale nucleare a Caorso (che verrà presto riaperta).  Non abbiamo già pagato 
il nostro scotto al territorio - chiede il primo cittadino -? Non è assolutamente il caso di andare a costruire una 
nuova montagna di rifiuti ancor più alta e più larga dell’attuale, spendendo due milioni di euro per infrastrutture 
attualmente già esistenti, funzionanti e ottimali». 
La realizzazione della nuova porzione di discarica implicherà infatti necessariamente lo spostamento dell’attuale 
strada provinciale di alcuni metri e la rettifica del canale deviatore Cà de Bolli, nel punto in cui il corso disegna 
un’ansa. Il tutto verrà realizzato accanto ad una zona di particolare pregio, con il fiume Adda che scorre a meno di 
1500 metri, mentre a  soli 200 metri è ubicata la Lanca di Soltarico, contrassegnata come Sito di Interesse Comu-
nitario, facente parte della Rete Natura 2000.
«E’ davvero incredibile come non si tenga conto di fattori importanti come questi. Tutti si rifanno la bocca parlan-
do di salvaguardia del territorio, dei fiumi e poi spingono per ammassare una montagna di rifiuti accanto ad uno 
dei luoghi più pregiati del lodigiano e non solo, in termini paesaggistici e faunistici, un vero habitat a sé stante.  
A nessuno importa se la provincia di Lodi differenzia ben più  del 54% dei rifiuti urbani, più delle altre province 
lombarde: bisognerebbe invece considerare che il lodigiano è un esempio virtuoso e non si merita un tale tratta-
mento.
Se servono alternative, la vera sfida è cercare ad ogni costo di siglare un accordo con gli inceneritori lombardi: ce 
ne sono una ventina e con ogni probabilità ne verrà costruito uno nuovo ad Opera; serve grande coraggio nelle 
scelte, mentre in questa situazione si porta 
avanti l’alternativa più “comoda”, e qualcuno 
si sta dimostrando fin troppo arrendevole di 
fronte a questa situazione».

Comune di San Martino in Strada

Vuoi dire la tua sulla discarica?  Scrivi una e-mail a 

urp@comune.sanmartinoinstrada.lo.it 
oppure lascia una lettera in Municipio 

negli orari di apertura.
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PRIMO MEMORIAL 

“MARIO COLLADIO”
La società Esor organizza dal 7 al 13 giugno 

presso il campo sportivo dell’Oratorio (Piazza 
del Popolo) un torneo di calcio per le cate-

gorie Piccoli Amici, Pulcini 99 e Pulcini 2000 
Prima partita alle ore 19 e seconda alle 20.

NUMERI DALLA DIFFERENZIATA
Differenziata da record nel 2009: superata la soglia del 60% di differenziazione. Il dato 
parla di 1.120 tonnellate di rifiuti differenziati e 732 tonnellate di indifferenziati (secco, 
ingombranti e terre di spazzamento). Si può fare ancora di più: chiediamo un grande im-
pegno da parte di tutti i sanmartinesi, soprattutto nella gestione quotidiana dei rifiuti. 

MODIFICHE AL CALENDARIO DELLA
RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI

MARTEDI’ 1 GIUGNO      -  RACCOLTA SECCO
                  RACCOLTA UMIDO
MERCOLEDI’ 2 GIUGNO - RACCOLTA SOSPESA 

I RIFIUTI DELLA FRAZIONE SECCA E UMIDA VANNO 
DUNQUE ESPOSTI LUNEDI’ 30 MAGGIO, 
POSSIBILMENTE DOPO LE 20.00

MERCOLEDI’ 2 GIUGNO: PIAZZOLA ECOLOGICA CHIUSA

QUALCHE APPUNTAMENTO:

domenica 30 maggio - ore 16

STADIO COMUNALE
Ac Sanmartinese

vs
Vidardo

finale play off di 

Purtroppo questo numero de Il Sanmartinese - taglia Small non è potuto andare in stampa su carta rici-
clata per problemi tecnici. Stiamo effettuando le opportune indagini di mercato per individuare i prodotti 
meglio compatibili con la strumentazione presente in municipio.


